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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1216
Piano triennale territoriale della offerta di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi dell’art. 11 
del DPCM 25/01/2008. Programmazione 2016/2018.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Scuola, Università e Ricerca, di concerto con la Sezione Formazione Professionale, riferisce quanto segue:

Visti
-	 la legge 17 maggio 1999, n. 144, articolo 69, che ha istituito il sistema dell’istruzione e formazione tecnica 

superiore;
-	 la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del sistema di 

istruzione e formazione tecnica superiore;
-	 la predetta legge n. 296/2006, art. 1, comma 875, come modificato dall’articolo 7, comma 37-ter, della 

legge del 7 agosto 2012, n. 135, concernente l’istituzione del Fondo per l’istruzione e formazione tecnica 
superiore;

-	 il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13 contenente 
disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e che prevede la configurazione degli 
istituti tecnici superiori nell’ambito della riorganizzazione prevista dalla legge n.144/1999;

-	 il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e 
formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori”;

-	 il decreto interministeriale 7 settembre 2011 recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti 
Tecnici Superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle 
competenze;

-	 il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante 
disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo e, in particolare, l’articolo 52, concernente 
misure di semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-professionale e degli I.T.S.;

-	 il decreto interministeriale 5 febbraio 2013 concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area 
“Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - Turismo” degli Istituti Tecnici superiori, delle relative 
figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico professionali;

-	 il decreto interministeriale 7 febbraio 2013 che ha recepito l’Intesa sancita in Conferenza 
Unificata il 26 settembre 2012, riguardante l’adozione di linee guida per realizzare misure di semplificazione 
e promozione dell’istruzione tecnico-professionale anche mediante costituzione dei poli tecnico-
professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e dell’occupazione dei giovani;

-	 decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 concernente la “Definizione dei percorsi di specializzazione 
tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

-	 decreto interministeriale del 30 giugno 2015, recante la definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del 
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

-	 il decreto interministeriale del 12 ottobre 2015, recante la definizione degli standard formativi 
dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

-	 la legge 13 luglio 2015, n. 107 concernente la “Riforma del sistema nazionale di istruzione formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTI, altresì:

-	 l’Accordo in Conferenza Unificata del 5 agosto 2014, con il quale è stato realizzato uno strumento di 
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valutazione e monitoraggio dei percorsi formativi realizzati dagli I.T.S. sulla base degli indicatori di cui al 
decreto interministeriale 7 febbraio 2013 sopra citato;

-	 L’Accordo Stato-Regioni e P.A. del 20 gennaio 2016, per la definizione della struttura e del contenuto del 
percorso di istruzione e formazione tecnica superiore, di durata annuale, per l’accesso ai percorsi degli 
Istituti Tecnici Superiori;

-	 l’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 17 dicembre 2015 per la ripartizione del finanziamento 
nazionale destinato ai percorsi I.T.S. e modifiche ed integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione 
dei percorsi I.T.S.;

-	 l’Intesa del 3 marzo 2016 in Conferenza Unificata sullo schema di decreto recante Linee guida in materia 
di semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e 
formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, 
della Legge 13 luglio 2015, n. 107

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale con cui è stato avviato il processo di costituzione e di 
programmazione dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore nella Regione Puglia:

-	 DGR n. 2482 del 15/12/2009 che ha avviato, in via sperimentale, la costituzione di due Istituti Tecnici 
Superiori, rispettivamente nelle Aree delle Nuove Tecnologie per il Made in Italy - sistema Meccanico/
meccatronico e della Mobilità sostenibile — settore Aerospazio;

-	 DGR n. 1819 del 04/08/2010 con cui è stata autorizzata l’attivazione di un terzo ITS nell’Area delle Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy — sistema alimentare — settore produzione agroalimentari;

-	 DGR n. 1139 del 18/06/2012 “Avvio Progetto pilota per la costituzione del Polo tecnico-professionale per 
la filiera del turismo in Puglia. Art. 52 Legge 35/2012. Presa atto dello schema di Accordo di rete “ARTIS 
Accordo di Rete Turismo Integrato Sviluppo”.

-	 DGR n. 1779 del 24/09/2013 di approvazione del Piano triennale territoriale degli interventi 2013-2015 
di istruzione tecnica superiore -ITS, dell’istruzione e formazione tecnica superioreIFTS e dei Poli tecnico-
professionali e le successive integrazioni adottate con Deliberazioni n. 2528 del 28/11/2014 e n. 385 del 
03/03/2015;

Richiamati, inoltre

-	 DD n. 661 del 18/05/2015 “P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo Convergenza - approvato con Decisione 
C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse IV — Capitale Umano - Avviso n. 5/2015 - “Costituzione di nuovi Istituti 
Tecnici Superiori - ITS”. Approvazione Avviso e prenotazione impegno di spesa;

-	 DD n. 818 del 30/06/2015 “P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo Convergenza - approvato con Decisione 
C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse IV — Capitale Umano - Avviso n. 5/2015 - “Costituzione di nuovi Istituti 
Tecnici Superiori - ITS”. Approvazione graduatoria e impegno di spesa;

-	 D.D. n. 41 del 29/10/2015 Potenziamento dell’istruzione tecnica e professionale di qualità — Adozione 
Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse alla costituzione dei Poli Tecnico 
Professionali, ai sensi del DPCM 25 gennaio 2008;

-	 D.D. n. 19 del 15/03/2016 Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse alla costituzione 
dei Poli Tecnico Professionali. Adottato con D.D. n. 41 del 29/10/2015. Approvazione graduatorie;

-	 DGR 1732 del 1° agosto 2014 di approvazione della Strategia regionale per la Specializzazione Intelligente, 
“Smart Puglia 2020”, individua un nuovo approccio per una nuova generazione di politiche, che determinano 
e accompagnano il processo di innovazione;

-	 Deliberazione della Giunta Regionale n.1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.O.R Puglia 
2014-2020, che approva la versione di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014;

-	 P.O. Puglia 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 5854 del 13.08.2015;
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-	 il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2016, approvato con DGR n. 4 del 21/01/ 2016 che, tra 
le priorità dell’azione regionale, individua, quali strumenti utili a garantire il potenziamento dell’istruzione 
tecnica e professionale ed un’offerta formativa integrata per nuovi e qualificati lavori, collegandola con 
i fabbisogni espressi dalle filiere produttive, il rafforzamento dei Poli Tecnico Professionali e degli Istituti 
tecnici Superiori (ITS).

Dato atto che

il citato DPCM 25 gennaio 2008, all’articolo 11, dispone che le Regioni, nell’ambito della loro autonomia, 
adottano i propri piani territoriali con riferimento agli indirizzi della programmazione nazionale in materia di sviluppo 
economico e rilancio della competitività in linea con i parametri europei, dove sono programmati gli interventi di 
istruzione tecnica superiore (ITS) e l’attuazione di azioni di sistema attraverso i Poli Tecnico-Professionali;

con nota prot. n. 4169 del 15/04/2016, del Ministero dell’istruzione dell’Università e della Ricerca — 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, le Regioni sono state invitate a procedere 
alla programmazione dell’offerta formativa di istruzione tecnica superiore per il triennio 2016/2018, da 
inviare entro il 30 settembre 2016.

Premesso che

a)	 la Regione Puglia orienta, da anni, le proprie politiche alla valorizzazione ed al potenziamento di un solido 
raccordo ed un’interazione positiva tra sistemi di istruzione e formazione, ricerca, università e sistema 
delle imprese, per offrire ai giovani nuove prospettive di qualificazione professionale di qualità alta ed 
opportunità occupazionali, nella consapevolezza che questa scelta strategica porti a risultati concreti e 
determini impatti significativi in termini di capacità di cambiamento;

b)	 la realizzazione di un’offerta formativa coordinata, in una logica di rete, concorre a rafforzare l’azione 
regionale volta a costruire un sistema educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo;

c)	 un coerente ed efficace sistema formativo integrato proietta l’istruzione verso un ruolo attivo rispetto 
alle necessità di sviluppo del territorio regionale ed è la risposta alla nuova domanda di competenze 
espressa dai mutamenti economici e sociali, oltre che a favorire nei giovani l’acquisizione di conoscenze e 
competenze indispensabili e spendibili, ed insieme la consapevolezza delle proprie attitudini, potenzialità 
e capacità, anche attraverso esperienze di stage e di lavoro;

d)	 che i saperi e le competenze sono, infatti, leve strategiche essenziali per promuovere l’innovazione 
continua di processo e di prodotto, rendere competitivo il sistema produttivo, nel mercato globale ed 
essere di contrasto al disallineamento tra filiere produttive, formativi, poli tecnologici e cluster tecnologici.

Nel Programma Operativo Regionale 2014-2020 i temi della formazione per l’innovazione sono ripresi 
all’interno di specifici Obiettivi tematici quali: “Politiche per il lavoro, formazione professionale, istruzione, 
programmazione sociale, competitività” e “Istruzione, formazione”, riconoscendo priorità di investimento 
agli interventi che mirano ad aumentare il tasso di occupazione dei giovani (tra i 15 e i 29 anni), ad innalzare 
i livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente 
e a qualificare l’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale.

In particolare, nell’ambito dell’OT10 sono previste azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e 
mercato del lavoro.

Preso atto

che in un’ottica di generale potenziamento dell’istruzione tecnica e professionale e in considerazione delle 
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peculiari vocazioni produttive e delle esigenze di sviluppo e innovazione del territorio, sono stati programmati 
e costituiti in Puglia 6 Istituti tecnici superiori (ITS), per realizzare percorsi formativi finalizzati al rilascio del 
Diploma di Tecnico Superiore riferito alle figure nazionali comprese nelle seguenti aree tecnologiche e ambiti 
di riferimento:
-	 “Nuove tecnologie per il made in Italy” — ambiti sistema meccanica e sistema agroalimentare;
-	 “Mobilità sostenibile” — ambiti produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative infrastrutture 

e Gestione infomobilità e infrastrutture logistiche
-	 “Tecnologie della Informazione e della Comunicazione - ambiti Metodi e tecnologie per lo 

sviluppo di sistemi software, Organizzazione e fruizione dell’informazione e della conoscenza, Architetture 
e infrastrutture per i sistemi di comunicazione (ICT)”

-	 “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali”- Turismo e attività culturali e Beni culturali e artistici;
che, nell’ambito delle azioni di rafforzamento dell’istruzione tecnica e professionale, sono stati programmati 

e costituiti in Puglia 4 Poli Tecnico-Professionali, rispettivamente nei settori del Turismo, Sistema casa, Sistema 
energia e Sistema agroalimentare.

Rilevata la necessità di
-	 promuovere lo sviluppo ed il consolidamento del sistema di formazione terziaria non universitaria, 

attraverso gli Istituti Tecnici Superiori (ITS);
-	 promuovere azioni per l’implementazione di modelli organizzativi che, attraverso i Poli Tecnico Professionali, 

favoriscano l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro e della ricerca, per la diffusione 
della cultura tecnico scientifica;

-	 promuovere, in base alle esigenze espresse dal territorio, un innalzamento della qualità dei servizi formativi 
a sostegno dello sviluppo di specifiche filiere produttive;

-	 potenziare ed ottimizzare ulteriormente la diversificazione dell’offerta formativa in relazione agli ambiti di 
specializzazione per la realizzazione di nuovi percorsi formativi, incentivando il rapporto di complementarità 
dei soggetti in rete, al fine di evitare il rischio di una frammentazione connesso ad un numero elevato di ITS;

-	 qualificare l’offerta formativa di istruzione e formazione tecnica e professionale anche mediante azioni di 
sistema con la costituzione di ulteriori 3 Poli Tecnico-Professionali nelle province di Foggia, BAT e Taranto, 
al fine di garantire pari opportunità a tutte le aree provinciali.

TANTO PREMESSO

Valutato di rafforzare e qualificare l’offerta formativa di istruzione e formazione tecnica e professionale, 
comprendente i percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e l’attivazione di azioni di sistema con la 
costituzione di Poli Tecnico-Professionali.

Rilevata la necessità di
-	 rispondere pienamente alle indicazioni contenute nei citati atti nazionali e regionali, con il nuovo processo 

di programmazione 2016/2018, attraverso la conferma, qualificazione e consolidamento delle Fondazioni 
ITS esistenti e dei Poli Tecnico-Professionali, come specificamente indicato nell’allegato A) al presente atto;

-	 garantire da un lato, la continuità dei percorsi ITS avviati nelle precedenti programmazioni, la realizzazione 
dei nuovi percorsi degli ITS e di procedere, dall’altro, alla programmazione di ulteriori 3 Poli Tecnico-
Professionali nelle province Foggia, BAT e Taranto, al fine di garantire pari opportunità a tutte le aree 
provinciali.

Si ritiene necessario approvare con il presente provvedimento la programmazione territoriale triennale 
2016-2018 dell’istruzione e formazione tecnica superiore e dei Poli tecnico professionali, contenuta 
nell’allegato A) “Programmazione territoriale triennale 2016-2018 dell’istruzione e formazione tecnica 
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superiore e dei Poli tecnico professionali”, corredato dall’Allegato B) contenente il report delle analisi di 
contesto a cura dell’Osservatorio regionale Istruzione e Formazione a supporto della stessa, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento.

Dato atto che il “Piano territoriale 2016 - 2018 degli interventi di istruzione tecnica superiore — ITS, 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore e dei Poli tecnico-professionali”, di cui all’Allegato A) corredato 
dall’Allegato B), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione è stato condiviso nelle sedi previste 
con tutti i soggetti interessati.

Dato atto che, per quanto di competenza regionale, alle necessità finanziarie per l’attuazione del presente 
provvedimento, compresa la quota di cofinanziamento obbligatorio posto a carico della Regione in misura 
non inferiore al 30% del finanziamento statale, si provvederà, compatibilmente alle disponibilità, con le 
risorse del POR FSE 2014-2020 e le risorse ministeriali a valere sul fondo di cui alle legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, articolo 1, comma 875, e s.m..

Ritenuto di demandare a successivi provvedimenti del dirigente della Sezione competente:
-	 l’assegnazione delle risorse per la realizzazione di nuovi percorsi delle fondazioni ITS già costituite;
-	 l’attivazione delle procedure di selezione pubblica per i percorsi formativi finanziati con il POR 2014-2020;
-	 l’attivazione delle procedure di selezione pubblica per la costituzione di 3 nuovi Poli Tecnico Professionali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I. :
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro, che si intende qui 
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. e dal Dirigente della Sezione Scuola, 
Università e Ricerca e dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale, che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

-	 di approvare il “Piano triennale territoriale 2016 - 2018 per la realizzazione degli interventi di istruzione 
tecnica superiore — ITS e dei Poli tecnico-professionali”, di cui all’Allegato A) ed il report delle analisi di 
contesto a supporto della stessa (Allegato B), quali parti integranti e sostanziali del presente atto;

-	 di prendere atto della necessità di incentivare, per gli ITS, il rapporto di complementarità tra i soggetti in 
rete anche a livello interprovinciale e multiregionale, nonché di potenziare l’offerta formativa di istruzione 
e formazione tecnica e professionale mediante azioni di sistema a sostegno dei poli tecnico professionali e 
dei percorsi ITS;

-	 di approvare la costituzione di 3 nuovi Poli Tecnico Professionali nelle province di Foggia, BAT e Taranto;
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-	 di inviare il presente provvedimento, a seguito dell’approvazione, al MIUR, a cura della Sezione Scuola, 
Università e Ricerca;

-	 di demandare al Dirigente della Sezione competente l’attivazione delle procedure necessarie per dare 
attuazione a quanto previsto dal presente provvedimento;

-	 di rinviare a successivo provvedimento l’individuazione di risorse finanziarie, regionali, nazionali e 
comunitarie, nei limiti delle effettive disponibilità, da destinare agli interventi di attuazione del presente 
piano;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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